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Signor, a chi nell' anima 
Scrivi l'augusto segno, 
Che all' increato figlio 
Diè Sacerdozio, e regno? 

E chi di bende Aronniche 

Ricinto il crin, la fronte, 
Col Verbo, e al Verbo simile 
Salga animoso il monte? 

Velò de' nostri obbrobrii 
Ei la paterna gloria j 
Ma l'onte del Supplizio 
Converse alla vittoria: 
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Vittima offrissi: esanime 
Assoggettò la morte: 
Dell' interdetto Empireo 
Sferrò ad Adam le porte. 

Languiva in croce: ai gemiti 
Gemeva del fattore 
Natura, e avvolta in tenebre 
Fea parte al suo dolore. 

_ 

Commista intanto al Sangue 
Dallo squarciato petto 
Piovea possente grazia 
Sul capo dell'eletto, 

E delle Salutifere 

Pie stille imporporato 
Lo scrisse nel Concilio 
Dell' immortai Senato, 

* 

Perchè ministro, ed arbitro 
Della clemenza eterna, 
Anch' ei'SuU'uom la medica 
Allarghi man paterna; 
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E con Gesù i tartarei 

Calcando audaci mostri 
Lieti i fratelli accoglia 
Ai fortunati chiostri . 

MANFREDO! o nome al patrio 
Suolo diletto e gloria! 
Di cui fra tardi posteri 
Non languirà memoria ! 

E a Te sul capo il provi do 
Nembo vital s'infuse: 
E a Te divin consiglio 
L'eccelsa curia schiuse. 

Vieni ... D' ogni beli' opera 
Dio divisò l'esempio: 
Erse iti qucll' alma nobile 
De' suoi carismi il tempio. 

O Santa Fe'! Cheribiche 

Fiamme del divo amore ! 
Più fida a voi qual anima? 
Devoto più qual core? * 
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Qual se da' «ori angelici 
Un cittadin celeste 
Scenda la serva, a cingere 
Forma d* umana veste j 

Tal ei si parve. Tenera 
lu loi pietà sorride; 
De' suoi pensieri al vertice 
Dio sol, sol Dio si asside. 

. 

Secreto nel silenzio 

L'onde salubri ei bebbe: 
L* esca di vita fertile 
Fra' massimi lo crebbe. 

Ma d' uinil vel, cbe temperai 
Modi, pensier, desio y 
Favori inenarrabili 
Vergognando coprio; 

E forse a se medesimo 

Era straniero, ignoto: 
Dio possedeva, e supplice 
Dio sospirava in voto. 
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Così dwcorre fulgido 

U Sol pei firmamenti, 
Dello splendor uel vortice 
Colora gli elementi: 

In lui sfavilla e cupido 

Si alluma ogni astro errante, 
Solo di tutti gli esseri 
Non vede il suo sembiante. 

Ma chi potrà diffondere 

Di Dio suir opre un velo? 
Il giusto suo magnifica 
Ei, che sen feee un cielo. 

Dai seno ardente smaglia 
Il ricevuto raggio: 
Lieta esultò la patria, 
A sue virtù fè omaggio. 

• 

£ lo splendor settemplice 
Dell 1 animo sovrano 
Recò suo nome celebre 
Dall' Istro al Vaticano . 
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Di Dio lo spirto in Cesare 

Di Lui parlava, e in Piero. 
A fortunato popolo 
Padre, e rettor lo diero. 

Forse ... ma quai t* aspettano 
Sorti felice Acedo! 
L' alma al contento prepara, 
Auspice t'è MANFREDO. 
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NELLE FAUSTISSIME SP0NSAL1Z1E 

DELLA BOB. SIGNORI 

DELFINA DE SCOLARI 

COL KOB. sir.. co. 

GIOVAMBATTISTA RAVIGNANI 

1)1 VERONA 
QUESTO POEMETTO OMERICO 

ANTICO MONUMENTO DI GIOCOSA B PORSE SATIRICA POESIA 
DAL PROPRIO FIGLIO TRADOTTO 
AL PADRE FORTUNATO DELL' EGREGIA SPOSA 

GIUSEPPE Noli. DE SCOLARI 

IN PEGNO D'INTIMA ED ESULTANTE AMICIZIA 
E DI VOTI AHDENTISSIMI 

PER LA PERENNE PROSPERITÀ* DEGLI SPOSI 
E DI LCI 

IILIPPO D. r SCOLARI 

O. C D. 
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«ELLE FAUSTISSIME SPONSALIZIE 

DELLA NOB. SIGNORA 

DELFINA DE SCOLARI 

COL KOB. SIC CO. 

GIOVAMBATTISTA MA Mi A AVI 

1)1 VERONA 
QUESTO POEMETTO OMERICO 

ANTICO MOSI MESTO DI GIOCOSA E FORSE SATIRICA POESIA 
DAI. PROPRIO FIGLIO TRADOTTO 
AL PADRE FORTUNATO OBLI. 1 EGREGIA SPOSA 

GIUSEPPE NOB. DE SCOLARI 

1* PEGNO D'INTIMA ED ESALTANTE AMICIZIA 
E DI VOTI AHDENTISSIMI 

PER LA PERENNE PROSPERITÀ' DEGLI SPOSI 
E DI LUI 

FILIPPO D. r SCOLAKI 

o. C i». 
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MELLE FAUSTISSIME SPONSALIZIE 

DELLA NOB. SIGNORA 



DELFINA DE SCOLARI 

COL KOB. SIC. CO. 

GIOVAMBATTISTA RAVIGNANI 

DI VERONA 
QUESTO POEMETTO OMERICO 

ANTICO MONUMENTO DI GIOCOSA B FORSE SATIRICA POESIA 
DAI. PROPRIO FIGLIO TRADOTTO 
AL PADRE FORTUNATO DELL' EGREGIA SPOSA 

GIUSEPPE NOB. DE SCOLARI 

I» PEGNO d'intima ED ESULTANTE amicizia 
E DI VOTI AMANTISSIMI 

PER I A PERENNE PROSPERITÀ" DEGLI SPOSI 
E DI LUI 

FILIPPO D. r SCOLARI 

o. C i». 



.Digitized by Google 



NELLE FAUSTISSIME SPONSALIZIE 

DELLA NOE. SIGNORA. 



DELFINA DE SCOLARI 

col >*>!".. sir.. co. 

GIOVAMBATTISTA RAVIGN ANI 

DI VERONA 

QUESTO POEMETTO OMERICO 
AMICO MOSI ME>TO di giocosa e forse satirica poesia 

DAI. PROPHIO FIGLIO TRADOTTO 
AL PADRE FORTl'N ATO DELL'* EGREGIA SPOSA 

GIUSEPPE NOB. DE SCOLARI 

15 l'I i» M i D 1 limi ED ESl'LTARTE AMICIZIA 
E DI VOTI AHDENTISSIMI 

FE11 LA PERENNE PROSPERITÀ' DEGLI SPOSI 
E DI LPI 

FILIPPO D. r SCOLARI 

O. C !>• 



